Editrici e morale

Academic Press Fribourg (Fribourg) – Herder (Freiburg i.B.)

S. Bischof, Gerechtigkeit – Verantwortung – Gastfreundschaft. Ethik-Ansätze nach Jacques Derrida, Freiburg Schweiz – Freiburg Wien 2004, pp. 508

Il volume è l’elaborazione di una tesi di dottorato alla Facoltà di teologia di Friburgo, che ha ottenuto il premio Francesco Giuseppe II del Liechtenstein. Si offre al lettore, in modo sistematico e approfondito, la possibilità di ripercorrere le riflessioni che il filosofo francese da poco scomparso, Jacques Derrida, ha dedicato all’etica. Sono analizzate le domande e le sollecitazioni che questo filosofo ha elaborato per una ri-sistematizzazione di una teoria e di una fondazione della morale contemporanea. Si tratta di una rilettura dell’intero tragitto etico-filosofico di Derrida, evidenziando come dalle prime riflessioni, egli sia stato radicalmente interessato a una pratica filosofica nella quale il tema della giustizia, della responsabilità e dell’ospitalità diventano le parole-chiave di un’etica all’altezza delle sfide attuali.

Ancora - Milano

E. Zanetti (ed), Dopo l’inverno. Testimonianze, domande e messaggi di separati, divorziati o risposati che vivono nella Chiesa, Milano 2005, pp. 238

Sono riportate (nella prima parte) testimonianze di persone _ coniugi, figli, nuovi partner, genitori _ separate, divorziate o risposate. Sono storie di sofferenza ma anche cammini di crescita. Sotto forma di dialogo (nella seconda parte) ritornano le domande cruciali: perché le separazioni? Che cosa resta dopo? E la fede e la posizione della Chiesa? Nella terza parte si leggono messaggi che le persone coinvolte, nella rottura di un matrimonio, rivolgono a quanti si trovano in analoghe situazioni. Un libro che parla di esperienze e che trasmette un messaggio di speranza ai diretti interessati ma dice molto anche ai teologi e ai teologi morali. Il curatore del libro, docente al seminario di Bergamo, è responsabile del gruppo La Casa che si dedica all’accompagnamento spirituale e alla consulenza di persone separate e divorziate.
Cittadella Editrice - Assisi (PG)

E. Kübler-ross, La morte e il morire, Assisi 132005, pp. 323
La prova più eloquente dell’attualità del libro è la sua straordinaria accoglienza. Questa edizione (la prima è del 1971) è la tredicesima. L’argomento si sviluppa in dodici capitoli: a partire dalla paura e dagli atteggiamenti verso la morte, descrive le diverse reazioni del malato terminale. Con rara efficacia si parla del coinvolgimento della famiglia del malato; si riportano alcune interviste a malati vicini alla morte; le valutazioni a un seminario sulla morte e sul morire, e infine si descrive la terapia dei malati inguaribili. La nuova edizione ha la prefazione di Anna Maria Curzi, responsabile del Centro residenziale cure palliative Hospice Albinea di Reggio Emilia. È un libro scritto nell’ascolto dei pazienti, per questo è particolarmente prezioso per gli operatori degli Hospice (in Italia sono circa una sessantina), per coloro che sono, in vario modo, vicini ai malati terminali, e per quanti intendono riflettere su una dimensione della vita che la cultura dominante tende inutilmente a rimuovere.

Città Nuova - Roma

P. Tarchi (ed.), Etica del profitto e responsabilità sociale dell’impresa, Roma 2005, pp. 208

Si tratta degli Atti del Convegno, Etica del profitto e responsabilità sociale dell’impresa (Genova, 26-27 marzo 2004), a cura del direttore dell’Ufficio per i problemi sociali e il lavoro della Conferenza episcopale italiana. In epoca di grandi trasformazioni sociali, economiche, culturali, la dottrina sociale della Chiesa è in grado di offrire una riflessione adeguata alla complessità dell’argomento: il ruolo dell’impresa e il rapporto tra impresa e profitto. Sullo sfondo delle importanti iniziative europee e mondiali riguardanti l’etica delle imprese e i diritti umani in ambito lavorativo, sono nate nel mondo ecclesiale numerose proposte per una nuova cultura d’impresa. Ne sono un esempio i percorsi formativi sul tema dell’etica economica e della finanza e le riviste dedicate al tema. I contributi riconoscono la complessità e ne approfondiscono i diversi aspetti: analisi teoriche, ma anche testimonianze dirette di chi è impegnato a promuovere forme economiche che mantengono il primato della persona sul lavoro.

Claudiana - Torino

M. Miegge, Capitalismo e modernità. Una lettura protestante, Torino 2005, pp. 74
L’A., docente emerito di filosofia teorica all’Università di Ferrara, ripensa il modello weberiano dei rapporti tra l’etica protestante e lo «spirito del capitalismo»; successivamente analizza i punti di crisi dell’epoca liberale e gli inizi di un’autocritica; infine rimette in discussione il concetto di razionalità del capitalismo moderno di fronte ai dati presenti dell’economia mondiale. Possiamo ancora considerare razionale un sistema economico che, nel suo inarrestabile sviluppo planetario, distrugge l’ambiente vitale della terra? È possibile ricostruire un «governo politico» dell’economia in un’epoca in cui il capitalismo sembra tornare allo «stato selvaggio» delle origini?

EDB - Bologna

A. Autiero (a cura di), Teologia nella città, teologia per la città. La dimensione secolare delle scienze teologiche, Bologna 2005, pp. 215

Sono gli atti del Convegno, dal medesimo titolo, organizzato a Trento (26-28 maggio 2004) dall’Istituto trentino di cultura e dal Centro per le scienze religiose. L’A., docente di teologia morale alla Facoltà di teologia cattolica dell’università di Münster e direttore del Centro per le scienze religiose di Trento, introduce e presenta gli interventi. La teologia, dopo essere stata allontanata dai luoghi di istruzione universitaria statale, viene chiamata in causa in tutti gli ambiti di riflessione sulle nuove complessità del mondo contemporaneo: fede e religione nella società globale, le sfide della secolarizzazione, le religioni e la vita pubblica della città.

M. Dari (a cura di), I genitori e la riforma scolastica. Quale futuro mettiamo in gioco?, EDB, Bologna 2005, pp. 114

La riforma scolastica prevede novità, le più importanti toccano direttamente la famiglia, chiamata direttamente a un maggiore coinvolgimento nell’ambito dell’istruzione scolastica dei figli. Il libro nasce da un’esperienza di collaborazione tra insegnanti e genitori e da un’indagine sulla loro opinione a riguardo della riforma. L’intento è quello di essere uno strumento utile per la formazione di genitori e insegnanti, affinché la valorizzazione e la crescita della persona umana possa trovare anche nella scuola luogo adeguato di espressione. La curatrice è dirigente scolastico a Faenza e vicepresidente dell’Istituto di ricerche e studi sull’educazione e la famiglia.

F. facchini (a cura di), Un ambiente per l’uomo, Bologna 2005, pp. 311

È un’impegnata riflessione, in chiave interdisciplinare, sull’ambiente che è una questione centrale e urgente della nostra epoca. Oltre venti esponenti delle diverse discipline scientifiche espongono una particolare visione del problema. Dopo un’approfondita prospettiva teologica ed etica, in successivi capitoli sono esposte le problematiche più importanti: l’immenso patrimonio della natura e il rischio di degradarlo; la limitazione e l’esauribilità delle risorse; l’ambiguità degli Ogm; il fenomeno dell’inquinamento e il danno alla salute; lo sviluppo economico e la sua compatibilità con l’ambiente; come governare lo sviluppo economico per renderlo compatibile con l’ambiente. I diversi e qualificati contributi, che approfondiscono i molteplici aspetti della complessa questione ecologica, si caratterizzano per rigore scientifico e per capacità propositiva. La natura non è un magazzino da depredare, ma una immensa risorsa da custodire e promuovere per il bene delle generazioni presenti e future.
L. Galvagni, Bioetica e comitati etici, Bologna 2005, pp. 200
Si tratta della rielaborazione della tesi di dottorato dell’A. in Bioetica e sperimentazioni cliniche in oncologia. L’Autrice, attualmente ricercatrice in bioetica al Centro di scienze religiose dell’Istituto trentino di cultura, descrive le origini e la storia dei comitati di etica e il loro profilo a riguardo delle ragioni, dei ruoli e delle  finalità, riflette sugli aspetti etici della ricerca, in particolare nella applicazione pratica clinica. L’ultimo capitolo è dedicato ai Comitati di bioetica delle regioni  Veneto, Toscana, e al Comitato nazionale di bioetica. Si conclude con una proposta teorica di taglio filosofico di grande interesse. In Appendice sono riportate le interviste a quattro qualificati esponenti nell’ambito dei Comitati bioetici: Giovanni Berlinguer, Patrizia Borsellino, Francesco D’Agostino e Giuseppe De Palo. Il libro _ come riconosce Michele Schiamone nella Prefazione _ si distingue per ampia documentazione, capacità di analisi e rigoroso approccio teorico-metodologico ai fondamentali problemi etici della ricerca biomedica e dell’attività clinica.

Editorial Monte Carmelo - Burgos (Spagna)

A. Fernández, Diccionario de teología moral, Burgos 2005, pp. 1477

L’A, noto teologo morale spagnolo, ha pubblicato numerose opere (circa una trentina) in teologia morale e, tra queste, un manuale di Teologia morale in tre volumi, che ha avuto tre edizioni. L’intensa attività in teologia morale dell’Autore, sia come docente che come scrittore, si traduce efficacemente in questo Dizionario che comprende più di 600 voci. Ogni voce è corredata da una bibliografia essenziale che privilegia logicamente le opere in lingua spagnola. L’ampio Indice tematico organizza le voci secondo una triplice divisione abitualmente praticata dai manuali: morale fondamentale (con dodici lemmi); morale della persona (con sette lemmi); morale sociale (con nove lemmi). Il Dizionario _ secondo l’intenzione dell’Autore _ è destinato ai cattolici, in particolare ai sacerdoti, perché conoscano ed espongano in modo comprensibile e convincente le questioni morali del nostro tempo, così da orientare la prassi dei cristiani in conformità ai principi del messaggio morale cristiano. L’esposizione delle singole voci segue un  triplice percorso: chiarire i termini del problema morale; situarlo nel momento attuale della cultura; illustrarlo secondo la prospettiva della fede cristiana alla luce della dottrina biblica, dell’insegnamento della tradizione e del magistero ecclesiale. Si tratta di un imponente Dizionario che occupa un posto originale rispetto ai diversi dizionari di teologia morale comparsi nel periodo postconciliare: la stesura di tutte le voci è di un solo autore; l’esposizione delle singole voci è sintetica (e non in forma di saggi); la selezione delle seicento voci ricostruisce la panoramica dei problemi morali vecchi e nuovi.

Edizioni Messaggero - Padova
M. Signore – G. Scarafile (a cura di), Libertà e comunità, Padova 2005, pp. 653

Sono gli Atti del convegno, Comunità e libertà, tenuto all’Università degli studi di Macerata, organizzato dal Servizio nazionale per il Progetto culturale della Cei, dalla Fondazione Centri studi filosofici di Gallarate, e dal Dipartimento di filosofia e scienze sociali dell’Università di Lecce. Il rapporto che lega libertà e comunità è da sempre oggetto di studio e analisi da parte dei filosofi. Ci si chiede se la libertà individuale è impedita o promossa dall’appartenenza alla società. Un’ampia introduzione del curatore, Giovanni Scarafile, focalizza un duplice obiettivo che emerge dai vari contributi: mostrare la fecondità di una declinazione tematica multidisciplinare tra comunità e libertà; e cogliere la trascendentalità del nesso tra libertà-comunità. Tra i saggi che compongono il volume: Comunità e riconoscimento (Mario Signore); Il principio comunitario (Roberto Mancini); La comunità è costituiva per l’individuo? (Gian Luigi Brena); Trinità e libertà. Una prospettiva teologica (Piero Coda); Soggettività personale e partecipazione comunitaria nel pensiero filosofico di Karol Wojtila (Silvio Spiri); Libertà, relazione, comunità (Flora Colavito). Si tratta di una problematica di grande attualità nella società post-moderna dove l’individuo patisce una crisi e, nello stesso tempo, una forte domanda di relazionalità.
Edizioni Plus - Pisa
M. Ermini, Regole di Bioetica, Pisa 2005, pp. 158

Il volume che raccoglie una serie di saggi dell’Autore, si basa sul presupposto che il giudizio, in campo bio-medico, debba fare riferimento a valori permanenti e immutabili della legge naturale: il pluralismo in campo bioetico nega l’unicità della coscienza umana e dei suoi principi fondamentali. Il parametro fondamentale di riferimento deve essere il bene-vita, che è compreso alla luce di una precisa indagine biologica, nel rispetto della distinzione tra bioetica laica e bioetica religiosa, precisamente cattolica. Nello specifico, l’A., direttore del Centro interdipartimentale di bioetica dell’università di Pisa, esamina il rapporto tra la bioetica e la scienza medica, la religione, il diritto, la deontologia professionale. Si presta particolare attenzione a quelle circostanze della vita che sollevano significative problematiche morali, come la nascita e la morte. Tali questioni non hanno ancora trovato una risoluzione eticamente corretta.

ElleDiCi - Leumann (TO)

P. Ide, I 7 peccati capitali. «Ma liberaci dal male», in collaborazione con L. Adrian, Leumann (TO) 2005, pp. 239

La riflessione analizza i falsi dèi che da sempre tentano l’uomo: sono rappresentati dai sette peccati capitali. Sono detti peccati capitali perché illudono l’uomo di una felicità effimera, hanno radici profonde e nascoste, generano altre false illusioni di felicità. Si tratta allora di diagnosticare e curare queste malattie dell’anima. Gli AA., sono, rispettivamente, sacerdote della Comunità dell’Emmanuele e giornalista e scrittore. Dopo un’analisi generale del peccato capitale; i successivi sette capitoli sono dedicati ai singoli peccati capitali: superbia, gola, lussuria, avarizia, invidia, ira e accidia. Ogni capitolo procede nell’argomentazione con una chiara modalità: spiega in che cosa consiste il peccato, quali conseguenze determina, come si dissimula e in che modo si può riconoscerlo e, infine, quali sono i mezzi concreti per superarlo.

Feltrinelli - Milano

S. Veca, La priorità del male e l’offerta filosofica, Milano 2005, pp. 185

L’A., docente di filosofia politica all’università di Pavia, rielabora in questo volume alcuni saggi scritti negli ultimi tre anni. Si cerca di individuare un punto di equilibrio di fronte alle diverse interpretazioni della universalità dei diritti umani e degli ideali di libertà e verità. La filosofia politica si è dovuta confrontare con eventi drammatici che ne hanno messo in discussione le fondamenta: guerre e diritto di intervento, idea forte di democrazia, nuovi risultati tecnici e scientifici e conseguente impatto sulla vita reale, ecc. Se i valori ritenuti universali si sono trovati a rivedere la propria posizione in senso contingente, la filosofia non accetta un esito puramente relativistico della riflessione. Il punto di equilibrio è la «priorità del male», cioè quel grado minimo ma condivisibile che protegge tutta l’umanità dal male.

Gregoriana Libreria Editrice - Padova

S. Morandini (a cura di), Tra etica e politica: pensare i diritti, Padova 2005, pp. 422
Il volume presenta la ricerca condotta dal gruppo Etica, Filosofia e teologia della Fondazione Lanza sul tema dei diritti umani. Gli oltre venti interventi sono coordinati e interpretati da una approfondita introduzione dal moderatore della ricerca e curatore dell’opera, S. Morandini. I contributi della prima sezione analizzano la rilevanza del linguaggio dei diritti in due diverse aree dell’etica applicata (bioetica ed etica ambientale); quelli della seconda esplorano analiticamente le implicazioni per una riflessione etico-fondamentale di tipo filosofico, con rinvii a problematiche di tipo teologico che sono tematizzate in modo più ampio nella terza sezione. La quarta sezione offre un’ampia documentazione sul dibattito relativo al significato dei diritti in due aree: quella musulmana e quella legata al mondo culturale e religioso del subcontinente indiano. Dall’insieme dei saggi, emerge la differenza di prospettive ma anche le potenzialità che il tema dei diritti apre per il confronto tra contesti culturali diversi. Si tratta di un’area di grande importanza per un dialogo interreligioso e interculturale, dal quale dipende in misura rilevante la possibilità di una convivenza giusta e pacifica a livello planetario.
Herder – Freiburg i.B.

K. Wenzel, Kleine Geschichte des Zweiten Vatikanischen Konzils, Freiburg i.B. 2005, pp. 256

In occasione dei quarant’anni di chiusura del concilio Vaticano II, l’A. (docente all’Istituto di dogmatica e storia dei dogmi alla Facoltà di teologia cattolica dell’Università di Regensburg) fornisce una narrazione compatta, sintetica e approfondita della storia del Concilio e della genesi dei vari testi e costituzioni dogmatiche che in esso sono state elaborate. Questo volume offre, da un lato, un’introduzione generale alla storia del Concilio e, dall’altro, una presentazione del contesto spirituale, sociale e storico-teologico che l’ha reso possibile. I documenti conciliari vengono esaminati nella loro genesi e nel loro contenuto, così da permettere al lettore la ricerca di una trattazione sintetica, di farsi un’idea sufficientemente approfondita della riflessione teologica che il concilio Vaticano II ha saputo esprimere.

Marsilio Editori - Venezia

E. Zamparutti (a cura di), La pena di morte nel mondo. Rapporto 2005, Venezia 2005, pp. 398

L’A., membro del consiglio direttivo dell’associazione Nessuno tocchi Caino cura, come nell’edizione precedente, il rapporto relativo alla pena di morte del mondo. La prefazione è di A. Wade, presidente della Repubblica del Senegal, che nel 2004 ha abolito la pena di morte nel suo paese. Il volume riporta le esecuzioni avvenute nel 2004, la posizione di tutti i paesi del mondo relativamente alla pena di morte aggiornata al maggio 2004; i fatti più importanti del 2004 e dei primi mesi del 2005; quattro capitoli dedicati ai cinque continenti, con approfondimenti relativi a ogni stato. In appendice sono riportati stralci di alcuni dei più importanti Patti e Convenzioni sui diritti umani.

Morcelliana - Brescia

G. Filoramo (ed.), Teologie politiche. Modelli a confronto, Brescia 2005, pp. 459

Il volume riporta gli Atti del terzo Colloquio internazionale promosso dal Centro di Alti Studi in Scienze religiose della Fondazione di Piacenza e Vigevano. La scelta del tema, La teologia politica, è la centralità che i rapporti tra religione e politica hanno ottenuto nell’ultimo decennio in seguito alla crisi del paradigma della secolarizzazione. I processi di globalizzazione hanno riproposto in modo sovente conflittuale, l’attualità della teologia politica. Qual è la storia della categoria teologia politica? Non è forse plurale? Non si ipotizzano forse più modelli di teologie politiche affini ma anche in contrasto tra loro? A questi interrogativi risponde la struttura del volume che si articola in tre parti: teologie politiche dei monoteismi; diritti sacri e teologie politiche; le teologie politiche  di fronte alle sfide della modernità. La teologia politica si ripropone come una sfida: «se al cuore della riflessione teologica _ come afferma Giovanni Filoramo nell’introduzione del volume _ vi è un problema politico, è altrettanto vero che al cuore della riflessione politologia vi è un problema, troppo a lungo e inutilmente rimosso, teologico».

Paoline - Milano
M. Tuininga, Donne contro le guerre. Femminile plurale nonviolento, presentazione di G. Martirani, Milano 2005, pp. 259

L’A., giornalista e scrittrice, racconta i disastri della guerra attraverso la parola e testimonianze al femminile. Sono storie che non descrivono solamente la cronaca dei conflitti, ma evidenziano tutto il vissuto nascosto e privato che riguarda la guerra: la sofferenza della famiglia, la perdita dei figli, il disgregarsi del tessuto sociale, ecc. Le donne protagoniste del libro non sono solo vittime, ma anche artefici di germogli di cambiamento e di impegno, come parte di gruppi e associazioni con lo scopo di prevenire e contrastare la guerra. Tali azioni solitamente non trovano riscontro mediatico, perché agiscono a livello locale, in modo quasi nascosto, ma hanno il privilegio di operare nel concreto e di creare una rete con altri gruppi al femminile che, pur in contesti socio-culturali completamente differenti, lottano per gli stessi ideali. Dopo la Prefazione di G. Martirani e l’Introduzione dell’A., il libro si articola in quattro capitoli sulle donne contro le guerre d’Africa, d’America, d’Asia e d’Europa.

Peeters - Leuven

P. Schotsmans – T. Meulenbergs (Eds.), Euthanasia and Palliative Care in the Low Countries, Leuven 2005, pp. 264
Il Belgio e i Paesi Bassi sono i primi paesi nel mondo ad avere legalizzato l’eutanasia. La legislazione sulla «fine-della-vita» nei Paesi Bassi ha suscitato risposte diverse e stimolato un vivace dibattito etico. Per alcuni, la nuova legislazione è divenuta un brillante esempio; per altri è una materializzazione deplorevole di una cultura di morte. «Euthanasia and Palliative Care in the Low Countries» offre una visione  d’insieme e un confronto tra gli aspetti legislativi dell’eutanasia in Belgio e in Olanda, una discussione sulle iniziative di cure palliative e un esame etico della nuova legislazione. Il libro presenta, inoltre, un’analisi approfondita degli argomenti del dibattito sulla fine della vita e un esame critico delle posizioni delle Chiese. Il volume termina con una disamina delle reazioni, da parte delle istituzioni di salute e cura cristiane, a questa nuova situazione legale.

G. Routhier (a cura di), Réceptions de Vatican II. Le Concile au risque de l’histoire et des espaces humains, Leuven 2004, pp. 244
Il libro presenta una serie di studi monografici sulla ricezione del concilio Vaticano Il curatore, Gilles Routhier, chiarisce il valore e i limiti della raccolta di queste monografie. Non si tratta di una visione d’insieme del concilio Vaticano II, ma dell’esame di specifici insegnamenti e documenti; si privilegia l’analisi della ricezione nella singola diocesi, regione, nazione, città; in l’Europa dell’est e dell’ovest, in Asia, e in America del Sud; nella congregazione religiosa e nella Chiesa locale (diocesi o insieme di diocesi di una nazione), e in particolare nei teologi delle università romane, nella commissione della riforma del codice di diritto canonico. Questi ultimi soprattutto (i teologi e i canonisti) sono considerati ambiti importanti nel processo di ricezione di un concilio.
